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Alcuni giorni addietro, dovendo trattare nella scuola della 
cura degli avvelenamenti, volli vedere prima quali sono ora in 
Italia le sostànze che più frequentemente sono causa di avvele- 
namento letale. 

Per questo presi in esame il bullettino sulla « Statistica 
delle cause di morte » che ogni anno viene pubblicato dalla 
Direzione Generale della Statistica, presso il Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio. 

Subito ad un primo esame sommario apparve evidente una 
grandissima prevalenza delle morti per sublimato corrosivo, 
sopra quelle causate da altri veleni; ma quello che più im- 
pressionava era un aumento progressivo, forte, continuo di 
esse, specialmente in questi ultimi anni. In dieci anni, dal 1903 
al 1912, sopra 4993 morti per avvelenamenti, 1904 erano av- 
venute col sublimato, cioè il 38 °/,, */ circa. 

La cifra di 1904 morti è da ritenere sia con molta appros- 
simazione esatta, e se mai più piccola del vero. 

È poco probabile infatti che degli individui morti per avve- 
lenamento acuto da sublimato corrosivo sfuggano alla raccolta 
statistica, perchè questo avvelenamento è di diagnosi facilis- 
sima, e per i sintomi che provoca non è facile che sfugga 
inosservato. i x 

Spesso però l’avvelenamento acuto viene superato e l’indi- 
viduo muore solo molto tempo dopo, per lesioni secondarie e 
tardive, ed allora non figura più nella statistica fra i morti per 
sublimato. 

Tuttavia, accettando come esatta la cifra di 1904 morti in 
diecì anni, la mortalità per questo veleno è molto alta e non 
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pare poi affatto ragionevole assistere indifferenti ad un cre- 
scendo continuo di avvelenamenti per sublimato, che mietono 
assai più vite di quello che facciano altre malattie, per le quali 
l’igiene si preoccupa giustamente. 

Ma non tutti quelli che si avvelenano col sublimato muoiono; 
molti anzi, soccorsi a tempo ed opportunamente, superano bene 
l’avvelenamento; forse solo uno su tre od uno su quattro ha 
esito letale,'e se in base.a questa supposizione calcoliamo quanti 
saranno stati gli avvelenamenti per sublimato in Italia dal 1903 
al 1912 inclusi, arriviamo a sei 0d otto mila, ad un migliaio 
e più nel solo 1912, e si prevedono per il 1913 e per il 
1914 delle cifre sempre più alte. 
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I dati che ho potuto raccogliere nella tabella I comprendono 
un periodo di 15 anni, dal 1898 al 1912 inclusi. Risalire più 
indietro non è possibile, perchè fu solo nel 1897 che nella sta- 
tistica sulle cause di morte si cominciò a fare un’indagine par- 
ticolareggiata circa le sostanze venefiche che producono gli 
avvelenamenti letali. Nel 1897 tale indagine fu limitata ai soli 
avvelenamenti accidentali, nel 1898 fu estesa anche ai suicidi 
per avvelenamento. 

I dati statistici per il 1913 non sono ancora pubbl'cati, e 
così forzatamente dobbiamo limitarci al periodo sopradetto di 
15 anni. 

I dati numerici, per le ragioni sopra esposte, sono da rite- 
nersi sufficientemente. esatti; solo devesi notare che nella rac- 
colta dei dati ufficiali dal 1897 a tutto il 1911 si è adottata 
una voce speciale e precisa « morti per sublimato. corro— 
sivo »; ma nel 1912 la dicitura cambia: « morti per sublimato 
corrosivo ed altri sali di mercurio ». Ciò è spiacevole per noi 
ora, perchè non ci permette di avere con esattezza la cifra 
dei morti per sublimato corrosivo; ma tuttavia si avverta che, 
se diversi sali o preparati di mercurio possono dare facilmente 
avvelenamento accidentale, è difficile che altri preparati, fuori 
del sublimato, siano adoperati a scopo suicida, e ciò perchè o 
sono inadatti allo scopo, o non si possono acquistare facilmente, . 
o sono poco noti al pubhlico. 

Per questo, quantunque le cifre del 1912 non siano esatte, 
almeno per i suicidi, che maggiormente ci interessano, devono 
essere assai prossime al vero, e ciò è confermato dalla grafica 
della fig. 1. 
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TABELLA I. 


Morti per avvelenamento da sublimato corrosivo. 


avvelenamenti suicidi col 
ANNO accidentali sublimato corrosivo TOTALE 
generale 
M NAp Totale M PF Totale 
a db e d e f I h 
1898 | 6 to) ll 22 8 30 4l 
1899 4 0) 13 20 — 20 33 
1900 19) 6 ll 22 26 48 59 
1901 10 14 24 21 20 4l 65 
1902 12 16 28 20 13 33 Gl 
1903 12 18 30 RI 21 48 78 
1904 9 10 19 33 29 62 81 
1905 8 8 16 46 45 91 107 
1906 6 10 16 52 73 125 141 
1907 12 12 24 71 124 195 219 
1908 8 9 17 19) 118 191 208 
1909 9) 6 ll 66 131 197 208 
1910 to) 18 18 89 143 228 246 
1911 10 7 17 42 178 270 2K7 
1912 8 12 20 107 202 309 329 
Totali ...| 120 | 155 | 275 | 757 | 1131] 1888] 2163 
Medie....| 8. 10.3 18.3 ni —_ — —_ 


Dalla tabella 1.2 vediamo che in 15 annì si ebbero 2163 morti 
per sublimato, delle quali solo 275 erano accidentali, 1888 di 
suicidi. E mentre le morti per avvelenamento accidentale in 
tutti questi anni sono andate oscillando da un minimo di 11 ad 
un massimo di 30, e possiamo fare la media annuale di 18 
(M. 8, F. 10), quelle dipendenti da suicidi sono andate pro- 
gressivamente aumentando, in guisa che non è assolutamente 
possibile parlare di media. 

Gli avvelenamenti accidentali sono relativamente pochi, rap- 
presentano un male inevitabile, che si incontra più o meno con 
tutti i farmaci molto attivi e largamente usati in medicina; è 
un male inevitabile largamente compensato dai benefici che 
reca nella pratica medica; è un male che, come abbiamo visto, 
dal 1898 al 1912 non ha alcuna tendenza a crescere, quantunque 
d'anno in anno coll’aumentare delle cure igieniche preventive 
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sia andato crescendo l’uso degli antisettici in genere ed anche 
quello del sublimato corrosivo. 

Gli avvelenamenti casuali non meritano quindi alcuna consi 
derazione speciale. 

Gravissimi invece sono i dati stat'stici rispetto ai suicidi col 
sublimato corrosivo. Sopra un totale di 1888, 757 erano ma- 
schi e 1131 femmine; e non solo la cifra totale è molto più 
alta per le donne, ma anche il progressivo aumento annuale 
è più grave per queste. 

La grafica della fig. 1, fatta colle cifre delle colonne e, f, 9, 
della tabella 1.* non ha bisogno di molti commenti, e si im- 
pone alla considerazione dell’igienista e del sociologo. 

Da essa vediamo che le curve dei suicidi col sublimato fino 
a tutto il 1902 restano con qualche oscillazione ad un:livello 
molto basso, ma dopo il 1902 cominciano a salire fortemente, 
fino ad arrivare a valori altissimi nel 1912, e probabilmente 
ancora più alti saranno nel 1913, 

L'aumento di questi suicidi dopo il 1902 certamente devesi 
ascrivere ad una facilità maggiore con cui il sublimato può 
arrivare alle mani del pubblico, e ciò avviene precisamente colle 
pastiglie di sublimato. 

Infatti mentre ‘la cronaca dei giornali quasi ogni giorno ri- 
ferisce di suicidi colle pastiglie, fu proprio nel 1902 che, pub- 
blicandosi la 2.* edizione della. Farmacopea Ufficiale, vennero 
in essa inscritte le « pastiglie di bicloruro di mercurio », le 
quali vennero poi confermate anche nella 3.* edizione, pubbli 
cata nel 1909. Nella 1.* edizione invece, pubblicata nel 1892, 
non figurava affatto questa preparazione farmaceutica. 

L’ioscrizione di esse nella Farmacopea Ufficiale del 1902 e 
l'aumento progressivo rapido dei suicidi col sublimato, inco- 
minciato subito dopo, è qualche cosa più di una semplice coin- 
cidenza di fatti. Tutto fa credere che stiano fra loro in un 
rapporto di causa ad effetto. 

Indubbiamente al pubblico riesce più facile procurarsi. delle 
pastiglie di sublimato che del sublimato puro, solido od in so- 
luzione; indubbiamente riesce molto più comodo, facile e rapido 
ingoiare una pastiglia, obbedendo ad un momentaneo impulso 
suicida, di quello che bere della soluzione di sublimato; ;una 
pastiglia (F. U. I) contiene da gr. 0.5 a gr. 1.0 di bicloturo 
di mercurio, quanto cioè si trova in mezzo litro od un litro 
della ordinaria soluzione all’l1 per 1000; una pastiglia sola 
contiene da 3 a 5 volte circa la dose minima letale, la quale 
è valutata in gr. 0.18 (Kobert). 
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D'altra parte nella vendita delle sostanze velenose dopo il 
1902. non è avvenuto alcun cambiamento, che possa rendere 
più facile la diffusione al pubblico del sublimato corrosivo, e 
giustifichi la maggiore frequenza dei suicidi. 

Infatti il sublimato è una di quelle sostanze velenose la cui 
vendita viene faita colle norme stabilite dall’art. 30 della legge 
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con qualun- 


ANNO 
que mezzo 
a db 
1898 2059 
1899 2019 
1900 2040 
1901 2014 
1902 2010 
1993 1922 
1904 2156 
1905 2379 
1906 2319 
1907 2445 
1908 2693 
1909 2969 
1910 2880 
1911 2754 
1912 2986 


TABELLA III, 


Confronto fra i 


altrî mezzi. 


suicidi col sublimato e quelli 


SUICIDI 

con qualun- con avvele- Bol Sani 

co | conavve: [mol] mato or- 

velenamento lenamento MIRI Re rosivo 

e d e f 

1923 136 106 30 
1881 138 118 20 
1907 133 85 48 
1877 137 96 4l 
1865 145 112 33 
1784 138 90 48 
1968 188 12) 62 
2145 234 143 gl 
2072 247 122 125 
2118 327 132 195 
2343 350 159 191 
2611 358 161 197 
RAT8 402 174 228 
2324 430 160 270 
2488 498 189 309 


con 


© o Ei 8 DIRE: o 
= N 3 0 9 sè O.5 L= Mi 
SUICIDI E 3 #d P 38 b-3$ È È 
5 di° | i Gasglai 
MA MIPRI, 28.4| 1890.6 | 137.8| 103.4 34.4 
anni 1998-1902 j | 2028. 3 : ; ; 
nel 1911..... 2754 2324 430 160 270 
nel 1912..... 2986 2488 498 189 309 
aumento sulla ) 1911 726 433 292 57 236 
media nel } 1912 | - 958 597 360 86 270 
aumento 0/° id | 35.7 22,9 | 211.9|. 55.1 686.0 
sulla media $ 1912 47:2|.3k8 | 2612 83.1 799.4 
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22 dicembre 1888, n. 5849 (Art. 60 del Testo Unico delle 
Leggi Sanitarie, approvato con R. Decreto 1.° agosto 1907); 
dall’art. 32 della stessa legge (Art. 62 del Testo Unico); e dal- 
l’Art. 77 del Regolamento generale sanitario, approvato con 
R. Decreto 3 febbraio 1901. 

L'Art. 30 dichiara quali sono le persone autorizzate a ven-. 
dere dei veleni. 

L’Art. 32 dichiara quali sono le persone cui è lecito com- 
perare e con quali garanzie. 

L’Art. 77 poi stabilisce la quantità minima che si può ven- 
dere , riferendosi a quantoverrà detto dalla Farmacopea Uffi- 
ciale. - 

Ora la Farmacopea tanto nella 1.%, come nella 2.* e nella 
3.* edizione fissava a gr. 50 la quantità minima per il cloruro 
di mercurio. Quindi dal 1888 in poi nessun camb'amento è 
avvenuto nelle disposizioni legislative sul commercio del subli- 
mato corrosivo.‘ 

Si potrebbe dubitare che i suicidi da sublimato corrosivo di- 
ventano sempre più frequenti perchè i suicidi in genere e con 
qualunque mezzo si fanno più frequenti; ma in realtà se per 
l'aumento della popolazione, per condizioni economiche, morali 
e sociali complesse il numero dei suicidi dal 1898 al 1912 è 
andato crescendo, quelli col sublimato dal 1902 in poi sono 
cresciuti a dismisura (Tabella II). 

La tabella III ci permette di valutare bene l’aumento dei 
suicidi col sublimato in confronto a-quello che si ha con altri 
mezzi. 

Da essa vediamo che prendendo come base le medie dei 
cinque anni, dal 1898 al 1902, l’aumento per 100 nei suicidi 
prodotti con qualunque mezzo (esclusi gli avvelenamenti) nel 
1911 era del 23 e nel 1912 del 81; l’aumento per 100 nei 
suicidi con avvelenamenti (escluso il sublimato) era del 55 nel 
1911, dell'83 nel 1912; l’aumento per 100 nei suicidi col subli- 
mato era nel 1911 del 686 e nel 1912 del 799! 

Concluderemo quindi che questo enorme aumento nella fre- 
quenza dei suicidi col sublimato (il quale non trova riscontro 
equivalente nell’aumento dei suicidi provocati con altri mezzi; 
che non è giustificato da modificazioni nella vendita del subli- 
mato; ma che coincide colla comparsa nella Farmacopea Uffi- 
ciale delle pastiglie di sublimato) deve essere attribuito alle pa— 
stiglie, alla facilità di procurarsele, di conservarle, di nascon- 
derle, di usarle. 
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Io non voglio e non avrei dati sufficienti per discutere qui 
ora se l’utilità reale portata dalla diffusione di questa prepa— 
razione nella cura e profilassi delle malattie infettive sia real- 
mente così grande da compensare a sufficienza il danno di 
tanti suicidi (1); non voglio discutere se le pastiglie di snbli- 
mato potessero venire sostituite con qualche altra cosa; non 
voglio discutere neppure se convenga conservare o radiare 
dalla prossima 4.% edizione della Farmacopea questo preparato; 
ma certamente appare inopportuna la denominazione che ad 
esso si è dato di pastiglie, perchè da tempo antichissimo le 
pastiglie sono preparazioni farmaceutiche che sì usano per bocca 
e però non contengono mai sostanze molto attive ed in dosi 
tossiche, mentre queste sono proprio le uniche pastiglie che 
non devono assolutamente essere usate mai per bocca, conten- 
gono in piccolo volume una quantità di veleno da 3a 5 volte 
maggiore della minima letale, e probabilmente per la presenza 
del eloruro sodico il veleno diventa più pericoloso. 

Non abbiamo ancora esperienze dirette, ma quello che sap- 
piamo circa l’azione combinata del cloruro mercurico e del clo- 
ruro sodico induce a ritenere che, come a parità di concen- 
trazione in Hgcl, le pastiglie hanno un'azione antisettica mi- 
nore del sublimato puro, come hanno un'azione coagulante - 
sulle proteine e caustica minore, così riescono meno irritanti 
sullo stomaco. I fatti locali gastrici con esse sarebbero meno 
gravi di quello che col sublimato puro, ma l'assorbimento più 
abbondante, l’avvelenamento generale più grave; l’ attenzione 
dei vicini sarebbe svegliata più tardi ed il soccorso terapeu- 
tico del medico arriverebbe più tardi ancora, con pericolo sem- 
pre più grave per il paziente. Ripeto, non abbiamo esperienze 
dirette, ma quello che sappiamo circa la dissociazione dei cloro- 
mercuriati alcalini rende queste supposizioni molto verosimili. 

La designazione di « pastiglie » ha reso forse più corrivi 
i farmacisti a venderle, il pubblico a. maneggiarle con. indif- 
ferenza. Certo è che, secondo le disposizioni legislative attuali, 
non si possono, od almeno non si dovrebbero potere acquistare 
altro che dalla farmacia. È vero che il cloruro mercurico è 
una: di quelle sostanze che si può vendere da chiunque, purchè 


(1) Qualcuno disse ed altri va ripetendo che dei suicidi non ei dobbiamo 
preoccupare molto, perchè rappresentano un mezzo di selezione.  Osserverà 
solo che questo è un modo molto semplicista per evitare la fatica di studiare 
una delle question sociali più complicate, difficili e dolorose. 
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in quantità non minore di gr. 50 e salve le disposizioni circa 
i veleni (F. U. I., 3. ed., tab. IX, p. 394), ma le pastiglie sono 
altra cosa dal cloruro mercurico e per esse l'autorizzazione 
alla vendita non c’è. Finchè sono secche sono una miscela di 
cloruro mercurico e cloruro sodico (il cloruro sodico è genere 
di privativa); sciolte sono un cloromercurato di sodio. 

Di più hanno forma e dose di medicamento e però, quan- 
tunque siano destinate ad un uso esclusivo esterno, solo il far- 
macista può venderle, e solo dietro ordinazione scritta del me- 
dico. L’art. 57 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie stabilisce 
che: « La vendita ed il commercio di medicinali a dose ed in 
forma di medicamento non sono permessi che ai farmacisti ». 

Questa è la trafila legale attraverso la quale le pastiglie di 
sublimato potrebbero arrivare al pubblico, e se fosse davvero 
osservata, probabilimente non avremmo da deplorare un cre- 
scendo così impressionante di suicidi con esse. 

Pare quindi opportuno raccomandare: 1.° che i Medici ed i 
Veterinari ne preserivano poche, di rado ed in modo che ven- 
gano tutte e sicuramente consumate in breve tempo; 2.° che 
i Farmacisti non le vendano mai altro che dietro ricetta dei 
Sanitari ed ottemperando scrupulosamente al disposto dell’ Ar- 
ticolo 61 della legge sopra citata; 3.° che i Medici ed i Far- 
macisti raccomandino bene al cliente di conservarle in luogo 
sieuro e ben riguardato, come veleno pericoloso, a ciò non resti 
ingannato dal nome di « pastiglie », e considerandole innocue 
o non troppo pericolose le dimentichi in luogo aperto, o le 
ceda facilmente ad altri. 

Se guardiamo le grafiche della figura 1.° vediamo che negli 
anni 1908 e 1909 vi è stata una sosta decisa nell’aumento dei 
suicidi col sublimato, ciò probabilmente dipese da una più stretta 
osservanza delle disposizioni legislative a seguito della pubbli- 
cazione del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, la quale era 
stata fatta con R. Decreto dell’] agosto 1907. 

Se così è realmente, e non saprei trovare altra ragione alla 
sosta suddetta, la raccomandazione di stare sempre e rigida- 
mente alle disposiziori di legge per il commercio e l’uso delle 
pastiglie di sublimato appare non solo opportuna, ma necessaria. 


